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{2 di quante altre fieno nell” Arcipelago!dl Tetto,
e gli Archi d& quali & compofta fono" pitt-belli di
quanto parrebbe doverfi afpettare da’ Greci Moder-
ni; ma, poiché le Colonne fono ‘di * quelle medefi-
me , ch’erano nella Cittd antica’, ed ‘effendo lavo-
rate di ordini differenti ; ' rompono quell> armonia
che in tali cofe & tanto defiderabile. ‘Gli Stucchi
della facciata fono molto-ordinarj, € le Pitture del
Coro molto inferiori. Nulladimeno que’ Popoli dell®

Arcipelago , che nulla vedono " di ' pit1 < bello 7y fono
prefi dalla ammirazione ‘€ dallo ftupore , e'la
credono la pilt fontuofa di tutte le fabbriche: dell’
Univerfo, \ 5 inlony Sk

Afcendono al numero di fedici ; o diciafette: i
Monifteri dell’ Ifola, ma fono quafi tutti abbando-
nati da’ Religiofi. ' | :

Tra'le cofe pilt antiche ; le quali firammirava-
no in quef’Ifola, fi diftingueva un Marmo. incui
erano fcolpiti i Periodi , o vogliamo dire le Epo-
che pitt famofe della Cronologia Greca , la' quale
prendeva il principio” in ‘Cecrope , Fondatore del
Regno di Arene , ¢ continuava fino a'Diogene 5 Su~
premo lor Capo, per il corfo ditredici Secoli, Co-
tefta bellifima  Antichitd fu comperata “dagl In-
glefi, e fi conferva prefentemente in Oxford. ‘Da
tale memoria fi raccolgono' le fondazioni: delle pilt
illuftri Cited della Grecia 5 ed ‘il tempo in: cuii vi-
vevano gli Uomini pit ‘infigni , che furono il de-
coro, ‘¢ Pornamento di quella Nazione.:

“ L’ Hola nominata - datiparo pofta una lega Ingle-
fe"in cirea in diftanza ‘da’ Paro, 'pud ditfi uno
Scoglio ; o fia “un ‘Monte piano con quafi: fedici

" le-




